



  [image: PDF Archive]
  
    

  

  
    	About
	
        Features 
        
          Personal and corporate archive
          Private social network
          Securely receive documents
          Easily share your files
          Online PDF Toolbox
          Permanent QR Codes
        

      
	Premium account
	Contact
	Help
	Sign up
	

  
 Sign in


  



    


  

    
      
        2017 > 
        March > 
        March 03, 2017
      

    


    





    
      AztechiTemplari95 (PDF)


    

    
      









        File information


  This  PDF 1.5 document has been generated by pdfsam-console (Ver. 2.4.0e) / iText 2.1.7 by 1T3XT, and  has been sent on pdf-archive.com on 03/03/2017 at 19:50, from IP address 79.27.x.x.
  The current document download page has been viewed 332 times.

  File size: 476.61 KB (21 pages).

   Privacy: public file
  
 







        
        
          [image: ]

          

          [image: ]

          

          [image: ]

          

          [image: ]

          

          [image: ]

        
        


File preview

Mitostoria

dei viaggi in America



Aztechi

Templari



Filoteo M. Sorge

E-Brooks 2013 Altrove



Aztechi Templari

tratto da

Mitostoria dei viaggi in America

Filoteo Maria Sorge

Prima edizione: eBrooks 2013

Collana Altrove

pdf gratuito

http://ebrooks.it



Copertine elaborate da

Luca Boccianti

Immagini:

The Earth rotation view 3. Orange shell. © jojje11

Knights Templar Cross © Wikimedia



Tutti i diritti riservati.

Per ripubblicare parti del testo,

contattare i responsabili di eBrooks.it



Aztechi Templari



Il breve e-book che avete sott'occhio descrive un'ipotesi in voga negli anni '70,

per cui i Cavalieri Templari, che controllavano i porti di mezza Europa, avessero

raggiunto le terre intorno al Messico e fossero fuggiti lì per scampare alla

persecuzione. La scoperta, i viaggi regolari e il definitivo trasloco sarebbero

avvenuti tra il 1250 e il 1307.

Nelle prossime pagine vedremo se e come ciò sia storicamente possibile e

tecnicamente probabile. Questa è una delle tredici storie raccontate nel più ampio

testo Mitostoria dei viaggi in America, che racconta come altre culture oltre alla nostra

reclamino la prima scoperta del continente poi americano. I Templari non sono

certo stati i primi ad essere accreditati del viaggio di andata e ritorno. E neanche gli

ultimi: infatti, pochi anni dopo l'epilogo templare, un altro imperatore -sconosciuto

in Europa ma tra i più grandi di tutti i tempi- lascia le redini al figlio, per

attraversare il grande Mare dal quale una sua spedizione è tornata con la conferma

delle nuove terre. Ma questa è un'altra storia.

Andiamo insieme nella rivoluzionaria Parigi del 1793.



La vendetta dei Templari

I tamburi battevano già da parecchio tempo, com'era uso nella Parigi di fine

diciottesimo secolo, in pieno fermento rivoluzionario. Siamo in Place de la Revolution,

inizialmente dedicata a Luigi XV e poi rinominata per ricordare la madre di tutte le

rivoluzioni sociali (oggi Place de la Concorde). Lentamente, il carro che trasportava

Luigi Augusto, un trentottenne condannato a morte. L'avevano fatto salire sul
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L'avevano fatto salire sul patibolo, e una volta su aveva offerto le mani al legaccio

con riluttanza estrema. Aveva poi chiesto se fosse necessario che i tamburi

continuassero a battere. A quel punto il condannato s'era rivolto alla gente, alla sua

gente. Dopotutto egli, re Luigi XVI, aveva cambiato il suo titolo da Re di Francia a

Re dei Francesi, per cui poteva ben rivolgere una frase: Peuple, je meurs innocent!

(Popolo, muoio innocente). Poi, rivolto al boia e ai suoi assistenti, pronunciò il suo

commiato: Signori, sono innocente di tutto ciò di cui vengo incolpato. Spero che il mio sangue

possa cementare la felicità dei francesi.

Normalmente i boia non parlavano. Quel boia, invece, parlò. Il fatto è

stupefacente già così, certo. Ma in questo caso, lo stupore della forma fu

largamente superato dal contenuto della risposta stesa. Io sono un Templare, rispose

l'omone incappucciato al re-non-più-re, e sono qui per portare a compimento la vendetta di

Jacques de Molay.

Questo avrebbe detto Charles Henri Sanson, boia di Luigi XVI, attivando la

ghigliottina che il 21 gennaio 1793 mise fine alla monarchia assoluta in Francia. In

questo modo, i Cavalieri avrebbero avuto la loro vendetta sul potere che a suo

tempo li aveva improvvisamente cancellati.

L'ultima frase attribuita al boia è leggendaria, mentre quelle attribuite al re

provengono da un manoscritto autografo dello stesso Sanson: il manoscritto

originale è stato venduto all'asta da Christie's nel giugno 2006.

Certo

l'affermazione suona romanzesca. Ma se fosse falsa nella forma, potrebbe non

esserlo nella sostanza. Ovvero Sanson potrebbe non averla pronunciata, ma non è

detto che quasi cinquecento anni dopo la terribile fine “legale” dei Templari, non

esistessero più persone che si ritenessero Cavalieri Templari. La fine ufficiale data

infatti l'anno 1307, quando l'Ordine era stato smantellato nel sangue da Filippo IV

il Bello.



La clemenza di Clemente

Jacques de Molay, nato da padre burgundo (borgognone) e madre della stessa
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area geografica intorno al 1240, era stato accolto tra i Templari nel 1265 e ne era

divenuto capo nel 1294. Imprigionato da Filippo IV con la connivenza di papa

Clemente V, fu accusato -come tutti i membri- di cose innominabili, tra le quali la

sodomia, lo sputar sulla croce e l'adorazione d'un idolo demoniaco, Baphomet o

Bafometto.

Dopo le torture di rito, De Molay dapprima confessò le colpe e fu condannato

alle carceri a vita, ma successivamente ritrattò e venne condannato a morte

secondo una sentenza che venne eseguita nel 1314. A parziale discolpa di Clemente

V è recentemente venuta la pergamena di Chinon reperita negli Archivi Vaticani

dalla studiosa italiana Barbara Frale (pubblicazione del 2003), che rivelerebbe la

contrarietà alla condanna a morte del papa, che anzi pensava addirittura al perdono.

Con Clemente V iniziò la cattività avignonese dei papi e la loro sudditanza ai re

di Francia. Per le curiosità del libro da cui è tratto il capitolo che state leggendo, è

interessante notare che Bertrand de Gouth -nome del papa in questione- era nato a

Villandraut, in Guascogna. Era quindi basco.



I tre Jacques

Il particolare sembrò di grande importanza negli anni '70 del XX secolo,

quando ci fu un rifiorire di fantasiose teorie di sviluppo e frammistione delle varie

popolazioni, basate su intuizioni o vere e proprie invenzioni di autoproclamatisi

studiosi con scientificità spesso prossima allo zero. In questo filone s'inserisce

Jacques de Mahieu, autore di svariati testi sui Vikinghi (Il Grande viaggio del Dio Sole,

Mediterranee 1979) e Templari (Les Templiers en Amérique, Laffont 1980). Le sue

opere nel loro contesto vengono affrontate più avanti. Per ora basta dire che la

raccolta di documentazioni sui suoi argomenti lo mette al riparo da critiche troppo

forti sul suo lavoro, ma oggi va ritenuta perlomeno superficiale la verifica delle

fonti e la loro validazione a conferma delle tesi.

Alcuni materiali contengono comunque spunti interessanti. Secondo De

Mahieu, già all'inizio del 1300 Normanni, Bretoni e Baschi andavano a pescare a
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Terranova. Più recentemente è tornato sull'argomento, per tutt'altra via, anche

Mark Kurlansky nel suo Cod: A Biography of the Fish That Changed the World (Penguin

1997), con un riferimento che data 1534. Qui di seguito trovate il capoverso del

capitolo a lui dedicato nel libro completo di cui fa parte questo e-book sui

Templari.

In quell'anno, l'esploratore Jacques Cartier “scoprì” l’estuario

del San Lorenzo (oggi al confine tra Canada e Stati Uniti)

e lo reclamò per la Francia; scoprì anche un migliaio

di pescherecci baschi! Ancor oggi, il luogo dello sbarco si chiama

Fort-aux-Basques, ed è una cittadina di pescatori di cinquemila abitanti

posta all'estremo sud dell'isola di Terranova, a guardare dall'alto

lo Stretto di Caboto.

E' divertente osservare che stiamo ricostruendo una storia di tre Jacques, tre

persone con lo stesso nome proprio: il Templare Jacques de Molay, l'esploratore

Jacques Cartier e lo studioso Jacques de Mahieu.



Tre secoli di Aztechi

Generalmente l’America precolombiana viene identificata in tre grandi

popolazioni: i Maya e gli Aztechi al centro e gli Inca sulle Ande. Nel quadro

generale vanno inseriti almeno due altri popoli, i Toltechi e gli Olmechi. L'attuale

Messico era controllato dai militaristi Toltechi quando, sul finire del XII secolo,

crollò, cedendo via via terreno a barbari nomadi del nord, i Mexica o Tenochca.

Divennero tutti Aztechi solo molto più tardi, per necessità di distinguere le

popolazioni del passato da quelle viventi.

Popolo militarista vagamente paragonabile agli Assiri per la coesistenza di

conoscenze raffinate -si pensi all'architettura- e di pratiche crudeli come i sacrifici

umani. Il loro vasto impero era di tipo federale, con tributi al gruppo dominante.

Quando gli spagnoli arrivano in Messico, di fatto parlano con gli Aztechi. Nel
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1519, anno dello sbarco di Cortés, il piccolo impero azteco occupava una fascia di

territori a nord dello Yucatán, dal Golfo del Messico all’Oceano pacifico.

I conquistadores di Cortés conquistarono l'impero Azteco, favoriti anche

dall'immobilità dei popoli conquistati, che speravano di passare da padroni duri a

padroni meno violenti. L'azione militare ebbe luogo tra il 1519 e il 1525, mentre

solo nel 1535 l'area fu dichiarata Nuova Spagna.



I Cavalieri del Tempio

Tornando ai Templari, in punto di morte Jacques de Molay avrebbe fatto

alcune dichiarazioni profetiche, dapprima invitando Filippo IV e Clemente V ad un

incontro con Dio; entrambi morirono quello stesso anno. Poi, il templare avrebbe

maledetto il re e la sua discendenza fino alla tredicesima generazione, che sarebbe

caduta proprio con lo sfortunato Luigi XVI, chiudendo il cerchio con la risposta

attribuita a Sanson il boia.

Questi aneddoti, oltre che poco storici, sono probabilmente posteriori alle

vicende stesse. La Storia racconta che nei duecento anni tra il 1128 e il 1307

un'organizzazione transnazionale gestì ricchezze tanto forti da portare un re di

Francia a distruggerlo per impossessarsene. L'organizzazione era L'Ordine dei

poveri commilitoni di Cristo e del Tempio di Salomone (Ordo Pauperum

commilitonum Christi templique Salomonici), o Cavalieri Templari. Il nome fu preso dalle

stanze che vennero date ai primi di loro nel 1128, in prossimità del Tempio di

Salomone a Gerusalemme. Operando oltremare (cioè in Terra Santa), l'Ordine

allestì una enorme flotta in porti mediterranei ma anche anche atlantici, tra i quali

Saint Valéry a nordest e soprattutto La Rochelle ad ovest.

La flotta templare nel Mediterraneo rivaleggiava con quella di Venezia, e grazie

ai tanti vantaggi concessi ai Cavalieri nei porti mediorientali ed europei riusciva a

generare forti guadagni. Non era la fonte principale di entrate: l'Ordine si arricchiva

molto di più con le donazioni fatte da poveri e ricchi soprattutto in caso di morte;

tali beni venivano spesso mantenuti intatti, grazie all'esenzione dalle tasse sulla
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proprietà per i religiosi.

Proprio per mettere le mani sulle ingenti ricchezze economiche, il re francese

ordì una trama con l'avallo del titubante pontefice. All'epoca le conoscenze

tecniche, geografiche e di mercatura erano ritenute assolutamente irrilevanti anche

dalla maggior parte di chi, esercitando il potere, più avrebbe avuto necessità di

affidabili elementi di giudizio. Non si diede alcun peso alla perdita di quelle

informazioni, ancor meno se confrontate con i beni materiali che si andava ad

acquisire. Con le buone e soprattutto con le cattive, l'Ordine fu smantellato.

Anche dopo essere stato distrutto, l'Ordine avrebbe mantenuto un grande

potere nelle conoscenze di alcuni singoli individui. In particolare è il Portogallo a

continuare l'attività Templare, che nel 1320 viene fusa con quella dell'Ordine di

Cristo. Proprio il piccolo Portogallo, autoproclamatosi indipendente nel 1139 e

quindi riconosciuto da Leòn e Castilla nel 1143, iniziò a liberarsi dai possenti Mori

oltre 200 anni prima della Spagna, intraprendendo una fantastica avventura di

conquista in tutto il globo terracqueo. Non è strano, se si pensa che ad aiutarlo

c'erano anche le conoscenze di chi, oltre a dominare il Mediterraneo, aveva già un

regno d'oro e d'argento nel lontano centroamerica.



Opus francigenum

L'avventura dei Templari in Europa percorre il solco di due precedenti

organizzazioni, ovvero cluniacensi e cistercensi. Per tre secoli s'era fatta strada in

Francia e nella cristianità la rigida morale dei benedettini cluniacensi, fondati nel

909 e divenuti guida spirituale alla fine del X secolo, per restarlo fino a tutto il XII.

A Cluny però si viveva in un certo agio, che mal si sposa con la generale idea della

gestione religiosa.

Nel 1098 in Borgogna viene fondato un Nuovo Monastero benedettino la cui

regola è la povertà, che solo nel 1120 prenderà il nome di Cîteaux, o Cistercium in

latino (da cui cistercense). Gran parte delle idee artistiche di questo monastero sono

alla base dell'architettura gotica -all'epoca chiamata francigena, poi rinominata gotica
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dal Vasari, in senso dispregiativo-, anche se normalmente il primo esempio di

questo modello viene individuato nella cattedrale di Saint Denis (Dionigi), appena

fuori Parigi, iniziata nel 1136.



Cattedrali gotiche

La storia dei Templari s'intreccia con quella delle cattedrali gotiche. Tra il 1140

e il 1240 in Francia furono costruite 80 cattedrali e 70 grandi chiese, grazie ad una

ricchezza non tabellata da nessuna parte e difficilmente proveniente da miniere

africane o mediorientali. Le confraternite di costruttori delle cattedrali sono tre:

Enfants de Pére Soubise (Ordine di S. Benedetto), Enfants de Maître Jacques e

Enfants de Salomon (Templari).



Ucronia templare

Più fantasiosamente, la storia dei Templari s'intreccia anche con la scoperta del

Nuovo Mondo. I racconti che legano i due filoni hanno la stessa origine, nei testi

pubblicati dall'editore Laffont dagli anni '60 all'inizio degli anni '80. Si tratta di

lavori di divulgazione pseudoscientifica, come andavano in quei fantasiosi anni, ad

opera del già citato Jacques De Mahieu (1915-1990) e Robert Grugeau (19091978), noto come Charroux. Le informazioni da loro riportate sono per buona

parte intuizioni personali poi scartate dalla storia ufficiale, che comunque è spesso

troppo avara di particolari quando non marcatamente falsa. E' certo che i Templari

avessero una poderosa flotta atlantica e che quelle navi fossero tranquillamente in

grado di viaggiare attraverso l'oceano, sia seguendo la tratta “basca” con il

Labrador, sia ovviamente la più tranquilla strada colombiana.

I vascelli dell'epoca, dopo le evoluzioni di drakkar e knorr vikinghi, erano la

caravella portoghese e il pontone bretone. Quest'ultimo era di dimensioni intorno

ai 24x8 metri, con una seconda vela per la navigazione controvento e di stazza circa

80 tonnellate. Analogo tonnellaggio avrebbero avuto le caravelle di Colombo, che
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